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UNIONE SOVIETICA 

Mosca minaccia: metteremo 
i missili vicino agli USA 

L'istallazione dei «Cruise» e dei «Pershing» in Europa avrà «conseguenze incalcola­
bili» - I terribili scenari di una guerra nucleare in un articolo di Valentin Falin 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non solo l'Instai-
lozione di nuovi missili ame­
ricani in Europa costringerà 
l'URSS ad adottare adeguate 
contromisure, ma — sono 
parole di Valentin Falin, ac­
creditato portavoce del 
Cremlino — «Introdurrà un 
mutamento qualitativo dalle 
Incalcolabili conseguenze». 
Il Cremlino è deciso a stron­
care sul nascere ogni ottimi­
smo circa l'andamento del 
negoziati di Ginevra, spe­
cialmente quelli sulle armi 
nucleari di teatro. «Gli ame­
ricani mentono quando dico­
no che 1 colloqui sono inco­
raggianti. Mentono perché 
fa il loro gioco — ci diceva 
Ieri una fonte molto infor­
mata —. In realtà slamo fer­
mi al punto di partenza e 11 
tempo passa». 

Da questa valutazione na­
sce, con tutta probabilità, la 
scelta sovietica di dramma­
tizzare la .situazione e di 
scuotere con forza governi e 
opinione pubblica europei. 
L'articolo di Falin — che è 
uscito su «Moscow News»; 
ma di cui la Tass ha fornito 
un ampio resoconto — è illu­
minante in tal senso, niente 
affatto accattivante, perfino 
brutale, nella chiara esposi­
zione dei possibili scenari di 
una guerra nucleare euro­
pea. 

Basta che si determini una 
linea di seria frizione — scri­
ve Falin — tra USA ed URSS 
in Medio Oriente, in Estremo 
Oriente, In Sud Africa (e non 
si tratta certo di esempi ca­
suali, ndr) perché, secondo la 
dottrina americana del «pri­
mo colpo», i nuovi missili eu­
ropei vengano puntati in sta­
to di acuta all'erta sugli o-
blettivl sovietici con 11 propo­
sito di «decapitare, in primo 
luogo, la direzione politica e 
militare dell'avversarlo». 
Poiché 1 sovietici non potreb­
bero reagire altrimenti, «agli 
europei non rimarrebbe, a 
quel punto, altro che la pos­
sibilità di pregare». Aggiun­
giamomi, insiste Falin, i cir­
ca 50 falsi allarmi che ogni 
anno si verificano nel siste­

mi di preavviso elettronico 
americani (quelli sovietici 
non sono mal stati resi noti, 
ma si presume che statisti­
camente siano più o meno 
dello stesso ordine di gran­
dezza, ndr). Rilevazione e 
controllo dell'informazione 
richiedono più di otto minuti 
di tempo. «Ci chiederemo al­
lora se entrambe le parti di­
sporranno di questi minuti 
quando l nuovi missili ame­
ricani appariranno in Euro­
pa occidentale e l'Unione So­
vietica, in risposta, porterà 
un sistema missilistico ana­
logo in diretta prossimità del 
territorio statunitense?». 

Non è la prima volta che 
Mosca fa balenare una espli­
cita minaccia del genere. Un 
cenno In tal senso, ma più 
sfumato, apparve in un di­
scorso dello stesso Breznev 
poco prima della sosta esti-

Brevi 

va. Riappare oggi In un con­
testo decisamente più grave 
a Indicare che il Cremlino ha 
già messo a punto un'opzio­
ne strategica in risposta alla 
eventuale dislocazione del 
•Pershing 2» e del «Cruise» In 
Europa. Che cosa significhi 
esattamente nessuno lo sa. 
Ma è certo che nuovi missili 
a medio raggio sovietici si 
troveranno a cinque minuti 
circa dal loro obiettivi In ter­
ritorio statunitense, in esat­
ta simmetria con gli euro­
missili. «Allora — conclude 
Falin — Dio non voglia che 
qualche strumento mostri 
sul suo schermo che un mis­
sile è stato lanciato. Potreb­
be essere difficile per tutti 
verificare, dopo che lo stru­
mento avesse dato una in­
formazione sbagliata». 

Se Falin si rivolge agli eu­
ropei per metterli in guardia 

Il cancelliere tedesco Kohl a Roma 
BONN — Il cancelliere tedesco Kohl verrà a Roma il 18 novembre prossimo. 
dopo la visito negli Stati Uniti (15-17 novembre). Kohl si incontrerà, oltre che 
con Spadolini o con Pertini, anche con il Papa 

Processo per reati comuni a Garcia Meza? 
LA PAZ — L'ox presidente della Bolivia, generale Garcia Moza. potrebbe com­
parirò davanti a tribunali ordinari, ed essere giudicato per reati comuni, anziché 
essere sottoposto a giuduio da parte della Corto Suprema, come avviene 
normalmente per gli ex presidenti 

Riaperta ai turist i la tomba di Gengis Khan 
PECHINO — Il grande complesso tombale di Eginhoro nel quale è sepolto 
Gengis Khan il capo mongolo che riuscì a riunire sotto la sua bandiera tutte te 
tribù mongole, ò stato riaperto alle visite dei turisti, dopo un lungo periodo di 
restauro 

Indagine del Senato sulla lotta alla fame 
ROMA — La commissione esteri del Senato ha deciso di svolgere un'indagine 
conoscitiva sugli interventi dell'Italia nella lotta alla fame nel mondo e nella 
cooperaziono tecnica con i paesi in via di sviluppo. 

Vertice africano a Tripoli il 23 novembre 
ADDIS ABEBA — L'Organizzazione dell'unità africana (OUA) riunirà il suo 
diciannovesimo vertice a Tripoli dal 23 al 26 novembre 

Il PCE discute la sconfitta elettorale 
MADRID — La commissione esecutiva del partito comunista spagnolo si è 
riunita a Madrid per discutere le cause della sconfitta elettorale del Partito, che 
ha perso un milione» di voti nelle elezioni del 28 ottobre 

da una situazione in cui non 
potrebbero che «mettersi a 
pregare», Georgi Arbatov, 
sulla «Literaturnaia Oazeta», 
parla direttamente agli ame­
ricani. Forse non a Reagan 
quanto all'opinione pubblica 
antinucleare e, soprattutto, 
a quei circoli dirigenti ame­
ricani che spingono per una 
linea più duttile nel confron­
ti dell'Unione Sovietica. «Og­
gi ciò che rovina le relazioni 
sovietico-amerlcane più di o-
gnl altra cosa è la corsa delle 
armi nucleari», scrive Arba­
tov e si affretta anche lui a 
gettare l'allarme In forma al­
tamente drammatica: «Se la 
possibilità di controllo inter­
nazionale (degli sviluppi de­
gli armamenti, ndr) crolla, 
allora l'intero processo di­
plomatico di colloqui e ac­
cordi in materia di limitazio­
ne degli armamenti si avvi­
cina al collasso e, natural­
mente, cresceranno in modo 
corrispondente sospetti, 
paure e incertezza». 

La pressione politica e 
propagandistica di Mosca si 
va cosi facendo sempre più 
incalzante con 11 restringersi 
dei tempi disponibili per ope­
rare una inversione di rotta. 
La spasmodica attenzione 
che tutti 1 mass-media han­
no dedicato alle elezioni a-
merlcane dice molto sull'a­
spettativa che possa scatu­
rirne qualche novità nell'at­
teggiamento dello staff diri­
gente della Casa Bianca. 
«Sfiducia nella reaganomi-
cs», ha scritto ieri sera la 
Tass a commento dei primi 
risultati. Certo Mosca avreb­
be preferito che la perdita del 
partito di Reagan fosse più 
netta e risolutrice. Chiara 
soddisfazione, invece, per la 
schiacciante maggioranza ' 
ottenuta dai sostenitori del 
congelamento nucleare in 
quasi tutti gli stati e nelle 15 
grandi citta dove si è votato 
anche su questo tema. «Sa­
prà trarne lezione l'ammini­
strazione Reagan?», si chie­
deva l'agenzia sovietica. «Sa-
()rà andare incontro alla vo-
ontà dell'elettorato?». 

Giulietto Chiesa 

GIOVANNI PAOLO II A MADRID 

Forte denuncia del Pontefice 
contro gli armamenti nucleari 

Nel discorso all'Università Complutense il Papa ha ricordato gli errori e gli eccessi 
dell'Inquisizione - Incontri con i polacchi, i protestanti, gli ebrei e i giornalisti 

MADRID — Una forte denuncia contro la corsa agli arma­
menti nucleari è stata fatta dal Papa nel corso della sua 
quarta giornata In Spagna. In un incontro avuto con gli intel­
lettuali, 1 docenti e gli studenti all'Università Complutense di 
Madrid Giovanni Paolo II ha sottolineato l'importanza di 
una ricerca libera che serva in primo luogo alla cultura dell' 
uomo «e non si traduca in veicolo per la sua distruzione». «E 
uno scandalo del nostro tempo — ha poi detto con enfasi il 
pontefice — che molti ricercatori si dedichino a perfezionare 
nuove armi di guerra che un giorno potrebbero dimostrarsi 
fatali. Bisogna risvegliare le coscienze. Le vostre responsabi­
lità e la possibilità di influenzare l'opinione pubblica sono 
Immense, mettetele al servizio della causa della paco. Af­
frontando 1 temi della libera ricerca e della libertà in generale 
11 Papa ha anche fatto I'«autociitica» in terra spagnola per i 
misfatti dell'Inquisizione, da lui definiti «tensioni, errori ed 
eccessi, fatti che la Chiesa di oggi valuta alla luce obiettiva 
della storia». Sottolineando infine come oggi siano «pratica­
mente superati* i disaccordi e i «malintesi del passato» nei 
rapporti tra Santa Sede e mondo scientifico. 

Nella mattinata di ieri il Papa ha anche ricevuto molte 
delegazioni alla nunziatura apostolica. I non molti polacchi 
di Spagna, ai quali ha chiesto di rimanere fedeli alla cultura 
e alle tradizioni polacche, una delegazione di protestanti (ai 
quali ha detto di ritenere superate condizioni del passato «in 
cui avete sofferto per mantenere le convinzioni della vostra 
coscienza») e infine una delegazione di 12 rappresentanti del­
la piccola comunità ebraica spagnola, ai quali ha chiesto di 
mantenere aperto, nonostante le difficolta, «un dialogo fra­
terno che deve continuare». In serata, il Papa si è poi recato in 
elicottero nella parrocchia dì San Bartolomeo, In una zona 
operaia e industriale della citta, dove ha celebrato una messa 
di fronte a decine di migliaia di persone. Anche qui, come 
all'Università, le accoglienze sono state caldissime e il ponte­
fice è stato acclamato a lungo. In precedenza, in un incontro 
con 1 giornalisti, li ha scherzosamente invitati «a non stancar­
si troppo» ammettendo che c'è in questo campo «qualche in­
terdipendenza tra di noi*. 

POLONIA 
Solidarnosc 
chiede aiuto 
all'Occidente 

VARSAVIA — «Attendiamo 
dalle organizzazioni sindacali e 
dai partiti operai dell'Occiden­
te che si intraprendano atti co­
muni e efficaci nella difesa de­
gli attivisti di Solidarnosc per­
seguitati dalla Giunta». L'ap­
pello alle «organizzazioni sinda­
cali e ai partiti operai dell'Occi­
dente* è stato inviato dal 
«MRKS» (Comitato operaio in­
teraziendale di Solidarnosc) di 
Varsavia con una lettera del 17 
ottobre. Gran parte del docu­
mento è dedicato ai tentativi di 
dimostrare come il «VYRON* 
non ha mantenuto fede alle 

Sromesse del 13 dicembre 1981. 
i condanna anche il fatto che 

«il modello del movimento sin­
dacale imposto dalla Giunta 
per i prossimi anni è nient'altro 
che una copia del modello cile­
no*. 11 testo con la frase «Soli­
darnosc non è morto». 

Belaunde sotto 
accusa annulla 
viaggio in USA 
LIMA — Il presidente peruvia­
no Fernando Belaunde ha can­
cellato la visita che era in pro­
gramma negli USA. «Inattese 
circostanze mi hanno indotto a 
cancellare questo viaggio*, ha 
scrìtto Belaunde in un messag-

Slo inviato a Reagan, esprìmen-
ogli il disappunto perla man­

cata visita «nel vostro grande 
paese*. L'annuncio della rinun­
cia alla visita è giunto inatteso. 
Negli ultimi tempi Belaunde 
era stato criticato da vari setto­
ri dell'opinione pubblica e del 
mondo politico del suo paese 
che avevano definito inoppor­
tuna la decisione di compiere il 
viaggio. Proprio in questi gior­
ni, infatti, il Congresso ameri­
cano sta discutendo la possibi­
lità di aumentare le tariffe do­
ganali sulle importazioni di ra­
me, principale voce nelle espor­
tazioni peruviane. 

GRAN BRETAGNA 

Il «discorso della corona» alle Camere 
Nessuna iniziativa per superare la crisi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un programma di 
attesa (molte lusinghe e nessu­
na novità) è quello che la regina 
ha letto ieri davanti alle Came­
re riunite per l'apertura della 
nuova sessione parlamentare. 
È stato uno dei «discorsi della 
corona» più scialbi e reticenti 
da molti decenni a questa par­
te. La Thatcher non garantisce 
alcuna misura concreta per al­
leviare o cominciare a risolvere 
il problema di fondo: quello 
della crescita economica e dell' 
occupazione produttiva. I di­
soccupati sono più di quattro 
milioni e continueranno ad au­
mentare. Chi si aspettava che U 

governo dicesse qualcosa a loro 
favore, è rimasto deluso. 

L'amministrazione Thatcher 
prosegue sulla sua linea di ri­
strutturazione selvaggia, fi e ri­
mane il regime della recessione. 
Quasi a compensare il vuoto, la 
Thatcher accresce solo le parti­
te militari, i poteri della polizia, 
gli incentivi e i privilegi del ca­
pitale privato. Ci sarà un'ulte­
riore dose di «svendite* del pa­
trimonio pubblico agli interessi 
di mercato: telecomunicazioni 
e trasporti sotto il pretesto che 
l'imprenditorialità privata fun­
ziona meglio. Ci saranno anche 
degli sgravi fiscali con l'ovvia 
intenzione di riconquistare i fa­
vorì del pubblico sulla soglia 

delle elezioni. Com'è sua prero­
gativa, il premier può chiedere 
Io scioglimento della Camera 
dei Deputati in qualunque mo­
mento lo ritenga desiderabile. 
La Thatcher non si lascerà 
sfuggire l'occasione buona. C'è 
chi crede di prevederla addirit­
tura per il prossimo maggio ma 
la maggioranza degli osservato­
ri ritiene che la convocazione 
dei comizi elettorali non possa 
venire prima dell'ottobre '83. 

Da qui ad allora, la Thatcher 
raddoppierà gli sforzi di per­
suasione, le proiezioni propa­
gandistiche. Uno dei modi per 
farlo è tornare a recitare la par­
te dell'eroina nazionale — a di­

fesa degli interessi britannici 
— in un rinnovato braccio di 
ferro con la Comunità europea 
sulle aliquote di bilancio. La 
Thatcher è fermamente inten­
zionata a far ridurre i contribu­
ti inglesi e conta su questa «vit­
toria* (a spese della CEE) per 
farsi premiare in patria dall'e­
lettorato inglese. Il laburista 
Denis Healey ha detto: «fi un 
programma evanescente, le la­
cune non potrebbero essere più 
vistose, è inteso a tenere la gen­
te in sospeso ma non dà la mini­
ma speranza di una ripresa eco­
nomica». 

Antonio Branda 

CONVENZIONE DI LOMÈ Aperta a Roma l'assemblea parlamentare 

Crisi economica e riarmo bloccano 
la cooperazione CEE-Terzo mondo 
Riuniti a Montecitorio parlamentari dei dieci paesi della Comunità e dei 63 ACP (Africa, Caraibi, Pacifìco) 
Il discorso di Nilde Jotti nella seduta di apertura, alla presenza del presidente Sandro Pertini 

ROMA — Con una solenne cerimonia 
nell'aula di Montecitorio, il nostro par­
lamento ha salutato ieri la presenza, nel­
la sua sede, dei rappresentanti di 330 
milioni di uomini e donne di 63 Stati 
dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico, 
convenuti a Roma insieme ai parlamen­
tari dei dieci paesi della Comunità euro­
pea per l'annuale assemblea parlamen­
tare della Convenziono di Lomè, il gran­
de patto di collaborazione che lega i die­
ci dell'Europa industrializzata con una 
parte considerevole dell'Africa nera e 
del Terzo mondo. 

L'assemblea, alla presenza del presi­
dente della Repubblica italiana Sandro 
Pertini, dei presidenti delle due Came­
re, del presidente del Parlamento euro­
peo Piet Dankert, del presidente dell' 
assemblea nazionale del Camerun, Salo­
mon Tandeng Munn, del commissario 
CEE allo sviluppo Edgar Pisani, è stata 
aperta nel pomeriggio di ieri da un di­
scorso del presidente della Camera Nil­
de Jotti, che ha ricordato «il momento di 
grande inquietudine nella vita del mon­

do» in cui si colloca questo avvenimento. 
«Antichi e nuovi focolai di tensione e di 
guerra minacciano la pace. La corsa agli 
armamenti si fa di giorno in giorno più 
intensa ed allarmante per la vita di tutti 
i popoli. Immense ricchezze che potreb­
bero essere usate per cancellare fame e 
miseria ed assicurare un più giusto svi­
luppo — ha ricordato il presidente della 
Camera — vengono invece dissipate in 
armi sempre più sofisticate e terrificanti 
che giungono o mettere in forse l'esi­
stenza stessa dell'umanità intera». Il di­
vario fra il Nord e il Sud si approfondi­
sce, «anche come accresciuto divario del­
le ragioni di scambio tra materie prime e 
tecnologie». Ma un punto deve restare 
fermo, ha concluso Nilde Jotti: «Non vi 
potrà essere progresso alcuno nella vita 
dei popoli se non si realizzeranno rap­
porti fondati su una eguale dignità fra 
gli Stati e fra gli uomini». Il presidente 
di turno del Consiglio dei ministri CEE 
Jensen, il presidente del Parlamento eu­
ropeo Dankert e il presidente dell'as­
semblea del Lesotho Kolane, hanno ri­

cordato, in concreto, i problemi oggi a-
perti fra la CEE e i paesi ACP firmatari 
della Convenzione di Lomé. Nata per 
essere (almeno nelle intenzioni dei suoi 
promotori più illuminati), lo strumento 
di questi nuovi rapporti, la seconda 
Convenzione di Lomè, ha deluso molte 
speranze e lasciato senza risposta molte 
promesse. 

La stessa relazione di apertura, pre­
sentata dal de olandese Vergeer ricono­
sce che «Lomè II resta soltanto una di­
chiarazione di intenzioni». La crisi eco­
nomica, lo stallo del dialogo Nord-Sud, 
l'irrigidimento delle relazioni interna­
zionali, hanno deteriorato il tessuto dei 
rapporti fra i dieci paesi della CEE e i 63 
Stati ACP. Fra l'80 e l'81, l'incidenza dei 
paesi ACP nel commercio della Comu­
nità europea è scesa del 21 per cento, e il 
95 per cento dei prodotti esportati dagli 
ACP verso la CEE sono materie prime. 

11 caos dei mercati valutari ha reso 
inefficace e asfittico lo Stabex, il mecca­
nismo finanziario con il quale la Comu­
nità europea si era impegnata a stabiliz­

zare i proventi da esportazione dei pro­
dotti fondamentali dei paesi ACP. I fon­
di previsti per questo strumento non 
soddisfano più neppure una minima 
parte delle esigenze. L'accordo sulle im­
portazioni di zucchero non assicura ai 
paesi produttori margini sufficienti di 
guadagno. Resta lettera morta tutto il 
campo fondamentale della cooperazione 
industriale e tecnica. 

DÌ fronte alla delusione profonda che 
questa situazione provoca nel Terzo 
mondo, l'assemblea che continua oggi e 
domani i suoi lavori dovrebbe dare la 
risposta fondamentale, a livello delle 
forze politiche presentate nei parlamen­
ti: se c'è, o no, la volontà politica dell' 
Europa per proseguire il discorso sulla 
cooperazione con il Sud del pianeta, non 
a rimorchio ma all'avanguardia del resto 
dell'Occidente. E, insieme, se c'è o no 
nei gruppi dirigenti dei paesi del Terzo 
mondo la sufficiente unità e determina­
zione per imporre all'Europa e all'Occi­
dente un discorso di reale cooperazione. 

Vera Vegetti 

RFT Drammatica protesta contro la dittatura di Ankara 

Assalto al consolato turco a Colonia 
La sede diplomatica occupata da elementi armati dell'organizzazione di estrema sinistra Dev Sol - Molti 
ostaggi, alcuni feriti - Le forze di sicurezza circondano l'edificio - Domenica il referendum indetto dalla giunta 
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COLONIA — Il consolato turco occupato dagli oppositori della 
giunta. In primo piano lo striscione del Dev Sol, alla finestra una 
donna non identificata (non si sa se ostaggio od occupante) foni , i sequestratori hanno detto d i averne 

COLONIA — Una decina di elementi armati 
del gruppo turco di estrema sinistra Dev Sol 
ha occupato ieri mattina il consolato di Tur­
chia a Colonia prendendo in ostaggio un cer­
to numero di persone, fra cui il console Ilhan 
Kiciman. C'è stata una sparatoria e alcune 
persone (due secondo la polizia, sei secondo 
altre fonti) sono rimaste ferite. Fino a sera gli 
assalitori non avevano formulato esplicite ri­
vendicazioni né ultimatum, ma avevano 
chiesto un incontro con l'Incaricato d'affari 
di Ankara a Bonn, Emer Ekbel. Il consolato è 
circondato da ingenti forze di polizia che 
hanno bloccato tutta la zona e appostato ti­
ratori scelti sui tetti circostanti. Non si sa con 
certezza quanti siano gli ostaggi: parlando 
con i funzionari di polizia per mezzo di mega-

nelle loro mani ottanta, ma le autorità riten­
gono la cifra esagerata; quasi certamente le 
persone trattenute sono da dieci a trenta, 
mentre un'altra ventina ha potuto lasciare 
l'edificio consolare subito dopo l'assalto, In­
torno alle 11 del mattino. 

Fuori delle finestre i militanti del Dev Sol 
hanno appeso uno striscione con la scritta 
«No alla Costituzione della giunta in Tur­
chia» e con accanto una falce e martello In 
rosso, una stella bianca e le parole Devrimci 
Sol (sinistra rivoluzionaria). Il riferimento 
dello striscione è evidentemente al referen­
dum che la dittatura militare ha indetto per 
domenica prossima sulla nuova Costituzio­
ne. Contro il Dev Sol è in corso In Turchia 
unprocessone con 781 imputati; il procurato­
re militare ha chiesto 232 condanne a morte. 
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•••usa il Cap! 
Rende più celere il recapito sia nella 
lavorazione meccanizzata che manuale 


